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PREMESSA

Da ormai nove anni la nostra scuola si è dotata di un progetto accoglienza. Entrare a far parte di una nuova organizzazione comporta un processo di cambiamento e di crescita sia per il singolo soggetto che entra nell’ambiente, sia per la stessa organizzazione (in questo caso la scuola). Saper gestire una buona accoglienza significa contribuire al raggiungimento dei fini educativi e didattici propri dell'istituzione scolastica: uno star bene  insieme a scuola che riguarda in primo luogo i ragazzi, ma di rimando un "positivo clima generale" che comprende tutta la comunità scolastica e costituisce la condizione essenziale per un apprendimento sereno ed efficace.

Il passaggio dalla scuola elementare a quella media costituisce per molti ragazzi una tappa significativa della loro esperienza di vita. I bambini dopo aver vissuto l'esperienza sociale e formativa della scuola elementare trovano nella scuola media il luogo in cui continuare il processo di maturazione personale. In tale passaggio l'alunno è chiamato a ricercare nuovi equilibri nei confronti dei compagni di classe, dei docenti e degli altri adulti che fanno parte dell'istituzione scuola. In tal senso un progetto accoglienza – principalmente diretto alle classi prime - mira a "facilitare" questo passaggio. 

L'accoglienza fa parte delle azioni educative permanenti volte a realizzare il "bene della comunità - scuola" e si pone come obiettivo principale, in continuità con gli interventi attuati nella scuola elementare, lo star bene a scuola.  In tal senso l'accoglienza si dovrà fare anche nei confronti di chi chiede l'iscrizione in un'altra classe, di chi "ripete" la classe e si trova in un nuovo gruppo (anche con nuovi insegnanti), di chi durante l'anno in corso arriva da un'altra scuola e si iscrive nella nostra (pensiamo agli alunni di provenienza extra – europea). Anche verso questo tipo di utenza la scuola è chiamata a "fare accoglienza".

FINALITA' DEL PROGETTO

Tenuto conto della finalità propriamente educativa del "fare accoglienza" la parte principale del progetto in esame è rivolta ai ragazzi che si iscrivono alla classe prima provenendo dalle elementari. 

Il progetto tiene conto di alcuni specifici  bisogni sia dell'alunno stesso che della scuola.

L'alunno,  che entra nella nostra scuola,  ha già ricevuto alcune informazioni o da amici che nel passato hanno frequentato i nostri corsi o dagli insegnanti delle elementari o da una visita alla scuola fatta al momento dell'iscrizione. In tal senso l'alunno nei primi giorni di scuola ha bisogno di:

· prendere coscienza di come è veramente strutturata la scuola (spazi fisici, …);

· favorire una conoscenza reciproca con i nuovi compagni e i docenti;

· confrontarsi con gli alunni più grandi;

· conoscere la struttura dell'orario;

· conoscere le regole e le norme comportamentali della vita scolastica;

· esprimere le proprie aspettative;

· chiedere ulteriori informazioni sulla scuola.

La scuola – non solo come docenti, ma in generale come organizzazione – ha bisogno di:

· conoscere gli alunni;

· fornire delle informazioni sul corretto funzionamento della scuola;

· informare sulle varie iniziative scolastiche;

· fornire le regole della vita scolastica.

Non vanno trascurate anche le aspettative delle famiglie nei confronti della scuola. Anche verso di loro si attueranno specifiche attività di informazione e formazione per favorire la collaborazione.

A partire da questi bisogni il progetto accoglienza di questa scuola media mira a:
a) favorire l'impatto dei ragazzi con il nuovo ambiente fisico,

b) aiutare i ragazzi a conoscere l'istituzione scuola,

c) sentirsi parte significativa dell'istituzione scuola,

d) prendere coscienza del sostegno che la scuola può dare alle situazione di bisogno di ogni singolo alunno,

e) favorire l'organizzazione temporale,
f) facilitare la socializzazione all'interno della scuola,

g) illustrare e discutere gli obiettivi, le metodologie, le attività di studio di ogni disciplina.

TEMPI E MODALITA'

a) Per gli alunni delle classi prime:
a) Durante il mese di gennaio 2011 le famiglie hanno ricevuto un apposito opuscolo informativo riguardo l’intera offerta formativa della scuola; inoltre, tutte le classi della scuola primaria hanno visitato la scuola secondo il progetto continuità dello scorso anno; così  la maggior parte degli alunni  delle classi quinte ha visto insieme ai propri genitori la scuola media visionando alcune aule (in particolare i laboratori) ricevendo anche alcune informazioni nelle classiche giornate di scuola aperta;

b) Ogni Consiglio di Classe – nelle prime settimane di settembre - sarà impegnato a progettare l’attività di accoglienza. E’ bene indicare i nominativi degli insegnanti che svolgeranno l’attività e i tempi necessari (anche quelli di preparazione del materiale in apposito modulo che sarà bene collocare nel registro di classe).

            Alcune indicazioni di massima :

1) si ribadiscono gli obiettivi dell’accoglienza dei nuovi alunni, precisati nell’apposito progetto accoglienza parte integrante del POF;

2) principalmente sono tre gli obiettivi primari dell’accoglienza:

· conoscenza di sé (abilità di base, paure, aspettative, ..)

· conoscenza degli altri ( ambiente scuola, i compagni, le norme, il regolamento, l’ambiente);

· introduzione al metodo di studio (uso del diario, quaderno, distribuzione del tempo a casa, ecc.).

Per gli insegnanti si tratta di un momento ulteriore di osservazione degli alunni stessi per integrare o modificare le informazioni sui singoli alunni già raccolte  attraverso  i colloqui con le maestre. Ricordiamo che ad ottobre le insegnanti elementari sono disponibili ad perfezionare/completare alcune conoscenze degli alunni con particolari carenze (rivolgersi al prof. Miotto).

Ciascun Consiglio di Classe nella prima riunione di settembre mette a punto il programma di accoglienza nominando il coordinatore dell’attività di accoglienza (sarà sempre lui il punto di riferimento per l’accoglienza anche dei futuri alunni durante l’anno scolastico). Sarà il coordinatore dell’attività a compilare il questionario di valutazione finale dell’attività.

Da tener presente:

	PRIMO GIORNO:   LUNEDI’ 12 SETTEMBRE




	1. Saluto della Preside o del Vice Preside agli alunni e ai genitori

2. Appello e formazione delle classi

3. Gli alunni poi entreranno nelle aule dove troveranno i banchi disposti a ferro di cavallo (là dove è possibile)  e si sistemeranno spontaneamente. A loro viene consegnata la cartellina “burocratica” all’interno della quale c’è una pianta muta della scuola. Il materiale contenente nella cartellina va opportunamente spiegato: sarà cura del responsabile dell’accoglienza o coordinatore del consiglio di classe spiegare bene i vari documenti da consegnare ai genitori.

4. Si proseguirà - secondo orari diversi  ed in maniera disciplinata – alla visita esterna alla scuola ed interna alla scuola (ingresso, atrio, sala professori, presidenza, segreteria, laboratori, palestra, biblioteca, altro). Durante la visita è bene (là dove è possibile) presentare il personale non docente.

5. Gli alunni sono invitati a munirsi di un “segna posto” e nell’apposita pianta della classe si dovrà segnare anche il numero del banco (vedi numero inventario comunale): sarà cura dell’alunno mantenere sempre ordinato il banco durante l’anno. Il “segna posto” può essere personalizzato anche un “logo” personale che va poi spiegato alla classe.

Possibili attività da promuovere:

“Mi presento” : svolgere una delle attività di presentazione (vedi nelle “tecniche della conoscenza del gruppo” ) : si possono scegliere le varie opzioni e riprenderle nei giorni successivi;

Presentazione al gruppo classe della propria scheda

Compilazione del questionario “Mi aspetto”.  Dopo la compilazione il responsabile dell’accoglienza le conserverà in un’apposita cartellina e  alla fine del mese di maggio le restituirà ai ragazzi che a loro volta completeranno un successivo questionario di verifica (distribuito già ad aprile). Sarà cura dell’insegnante responsabile leggere i questionari e indicare al consiglio di classe alcuni aspetti degni di attenzione.

Compito per casa:  raccogliere idee per rendere "simpatica ed accogliente" l'aula.

NB   Ogni insegnante che entra nella classe per prima cosa si  presenterà. In particolare l’insegnante della prima ora parlerà dell’articolazione dell’orario scolastico, della varietà delle discipline, delle attività integrative (che saranno sviluppate maggiormente dai colleghi coinvolti) che si svolgono a scuola.




	Nei successivi giorni con modalità stabilite autonomamente dal Consiglio di Classe




	Nei limiti possibili iniziare la mattinata con alcuni “giochi di conoscenza” per approfondire la conoscenza tra i ragazzi; 

· Attività su "diritti e doveri" dell'alunno: prima personale e poi discussione in gruppo;

· Cartellone degli atteggiamenti o comportamenti da rispettare per "vivere bene in classe" stabilendo anche delle sanzioni (vedi la scheda “Le regole della classe”).

· Lettura e commento del “regolamento della scuola” che si trova all’interno del diario scolastico d’istituto (una copia dovrà essere appesa nell’apposita bacheca).

· Cartellone per la distribuzione degli incarichi (stabilendo anche i tempi per l’aggiornamento di detti incarichi).

· Presentazione delle varie iniziative correlate alla vita della scuola: spazio ascolto, eco-school, ....

· si possono invitare alcuni ragazzi delle classi terze/seconde per la presentazione di alcune attività significative svolte lo scorso anno. Le classi terze dello stesso corso possono anche “offrire/regalare” un segno di benvenuto ai nuovi entrati.

· Attività: “Uso e tenuta del diario, dello zaino e del banco”  per valorizzare il diario d’istituto come strumento di comunicazione famiglia – scuola, per un uso corretto a servizio dell’alunno; 

· Attività: “ Tenere in ordine i materiali di scuola”

· Attività: “Gestire il proprio tempo

· Scambio, impressioni con ragazzi delle classi seconde  e terze: inoltre presentazione dei vari "prodotti" realizzati per le varie materie nell'anno precedente

· Prevedere un’uscita naturalistica (anche tutto il giorno) da concordare in Consiglio di Classe.


A disposizione dei docenti vi è un raccoglitore (rosso) - presente nell’aula insegnante di ogni sede -  che contiene le attività specifiche dell’accoglienza; lo stesso materiale è anche a disposizione nel sito della scuola www.smsmontebelluna.it . 
Si raccomanda vivamente di non abusare in fotocopie! Parte del materiale può essere o dettato o spiegato a voce (leggere bene il contenuto delle varie schede).

Durante l'anno scolastico all'arrivo di ogni nuovo alunno si dovrà curare  un momento per l'accoglienza. 

Per gli alunni di provenienza extra comunitaria saranno attivate iniziative specifiche (vedasi progetto relativo predisposto dalla commissione competente).

Ogni classe seconda o terza nominerà un allievo incaricato all'accoglienza che avrà il compito di: 

1. dare le informazioni fondamentali della vita scolastica;

2. far visitare la scuola;

3. essere a disposizione del nuovo alunno per ulteriori richieste d'aiuto.

Per l’accoglienza degli alunni stranieri è da tener presente il progetto specifico in uso in istituto.

Verrà designato dal Consiglio di Classe un docente che si occuperà dei seguenti aspetti: 

4. verifica delle competenze e conoscenza dei programmi svolti dall'alunno;

5. libri di testo in possesso dell'alunno;

informazioni sull'organizzazione delle attività di classe e/o istituto (regolamento, libretto assenze, attività extracurricolari, ecc.).
